
 

 

 

A UN GATTO - Di Jorge Luis Borges 

Non sono più silenziosi gli specchi 
nè più furtiva l'alba avventuriera ; 
sei, sotto la luna, quella pantera 

che a noi ci è dato percepire da lontano. 
Per opera indecifrabile di un decreto 

divino ti cerchiamo invano; 
più remoto del Gange e del Ponente 

tua è la solitudine, tuo il segreto. 
La tua schiena accondiscende la carezza 

lenta della mia mano. Hai accolto, 
da quella eternità che è già oblio, 

l'amore di una mano timorosa. 
Sei in un altro tempo. Sei il padrone 
di un abito chiuso come un sogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COME DORME UN GATTO - Di Pablo Neruda 

Come dorme bene un gatto 
Dorme con zampe e di peso, 
Dorme con unghie crudeli, 
Dorme con sangue sanguinario, 
Dorme con tutti gli anelli 
Che come circoli incendiati 
Costruirono la geologia 
D'una coda color di sabbia. 
Vorrei dormire come un gatto 
Con tutti i peli del tempo, 
Con la lingua di pietra focaia, 
Con il sesso secco del fuoco 
E, non parlando con nessuno, 
Stendermi sopra tutto il mondo, 
Sopra le tegole e la terra, 
Intensamente consacrato 
A cacciare i topi in sogno. 
Ho veduto come vibrava 
Il gatto nel sonno: correva 
La notte in lui come acqua oscura, 
E a volte pareva cadere 
O magari precipitare 
Nei desolati ghiacciai, 
Forse crebbe tanto nel sonno 
Come un antenato di tigre 
E avrebbe saltato nel buio 
Tetti, nuvole e vulcani. 
Dormi, dormi, gatto notturno 
Con i tuoi riti di vescovo, 
E i tuoi baffi di pietra: 
Ordina tutti i nostri sogni, 
Guida le tenebre nostre 
Addormentate prodezze 
Con il tuo cuore sanguinario 
E il lungo collo della tua coda. 

 


